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I dubbi su Robben eDrogba

Parisi: tagli alla Difesa, ma senza strappi

Nella giornata dell’iradiddio c’è un dettaglio
che parla dell’uomo. Dice: ero lì conMichela
Brambilla a guardare lo spot che abbiamo
fatto per promuovere il turismo,mi sono
visto e le ho ordinato di togliere ilmio volto,
basta lamia voce che è inconfondibile e
anche abbastanza sensuale. Bisogna immagi-
narsi la scena: «era lì» con Brambilla a guar-
dare uno spot preparato da lei, lui protagoni-
sta. Si vede, vede di sottecchi lei che lo vede,
si rivede nello schermo, infine “ordina”. La
faccia non deve essergli piaciuta. Se ne com-
prendono le ragioni. Anche noi vedendolo
parlare dal palco della Federalberghi abbia-
mopensato: cosa gli è successo alla faccia?
Gli occhi sono spariti in una fessura, le guan-
ce sono venute giù, l’attaccatura dei capelli
sembra quella di Diabolik. L’avrà visto anche
lui, che fra etica ed estetica ha sempre fatto
confusione riassumendo il complesso delle
questioni in una faccenda chirurgica. Basta
la voce, ha detto allora, che è «abbastanza
sensuale». Perché, che c’è? In effetti. Un’ar-
mamicidiale di seduzione, è per questo che
le fan in assembramento spontaneo assedia-
no palazzoGrazioli senzamai pretendere
regalìe: per la voce. Questa l’idea che ha di
sé.
L’idea che ha degli altri è un’estensione -

nonun’extension, quella è per i capelli, presi-
dente - delmedesimo immaginario. Pensa
che chi non condivide le sue scelte, il suo

agire sia animato dall’odio e dall’invidia: lo
ripete continuamente. Non contempla la
possibilità di critiche a ragion veduta, dissen-
si fondati su diverse opinioni. Odio, invidia (e
poi di che? dei soldi? del potere? della voce
sensuale?). Di conseguenza ritiene che gli
aquilani siano pronti a «sparare in testa» -
testuale - ai tecnici della Protezione civile per
la semplice ragione che imagistrati indaga-
no sull’ipotesi che ci sia chi ha sottovalutato
l’allarme terremoto. Sparare in testa alla
Protezione civile, così, in generale, chiunque
a chiunque altro. Parole comepallottole.
L’impavido Bertolaso, non prima di aver
fatto una nuova infornata di nomine per
Grandi Eventi già terminati - sarebbe questa
la notizia,mapassa in secondo pianodi
fronte al gesto eroico - si è immediatamente
recato sul posto sfidando l’istinto omicida
delle fragilimenti aquilane. Un gigante.
Di seguito i fatti di giornata. Il testo del ddl

sulle intercettazioni - l’unica cosa che sta
veramente a cuore al premier, insieme agli
affari di gas da farsi con Putin - sarà blindato
alla Camera, Fini, Masaniello per un giorno. I
giudici diMd, i pme la Corte costituzionale
governano il paese, ha detto nel refrain di
passaggio verso l’altro Grande Tema: la tv.
Attenzione: nella sua veste diministro dello
Sviluppo economico ad interim (il proprieta-
rio di appartamenti a sua insaputa non è
stato ancora sostituito) il premierminaccia
di non firmare il Contratto di servizio alla tv
pubblica, quella Rai già oggetto della più
gran parte di intercettazioni di cui sopra.
Non comeproprietario del principale colos-
so tv concorrente. Non comepresidente del
Consiglio. Comeministro ad interim: il terzo
dei travestimenti. Triplice conflitto d’interessi
che con voce suadente, abbastanza sensua-
le, smentirà senz’altro al prossimo talk show,
accusandoci di odiarlo primadi riabbassare
il telefono.
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